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Quanto alla nuova ftruttura di quello, mentre non fi volefle d’ un ar­
co folo ( come pur farebbe poflìbile con l’ agevolezza del tranfito, c 
con ftabilità da non ne aver mai timore ), o la farei di tre archi foli, 
dopo aver fatte le due pile, ben fortificati i fianchi, e fattevi le loro 
ali di groflò, e ben fondato muro tanto fopra, che fotto al Ponte, 
o pur a rifare, come fta , di cinque archi fulle pile vecchie, dopo che 
quefte fi foflero rifondate con ficurezza , e riftaurate ; con importar però 
tutti gli archi nuovi aflài più alti de’ vecchj, e con garbo di tutto ie- 
fto, o di altra figura, la quale conceda a’ fianchi maggiori sfoghi di 
quelli, che hanno di prefente.

Anche il Ponte della Fortezza ha due archi rotti, che dimoftra- 
no aver ceduto le pile, e per eifere il primo efpofto all’ impeto delle 
piene, ed agli urti del legname, che feco portano, è più pericolofo 
degli altri a rimaner demolito da sì gran carico; onde converrà pur ri­
fondar le fue pile, per liberar il ponte dalla rovina ; ed allora fi pò. 
irebbe follevar ancora i fuoi archi.

E  perchè immediatamente fopra quello Ponte della Fortezza nel 
Comune di San Jacopo vi è il primo gomito, che lo copre, e fa 
traviar la corrente d’ Arno dal fuo proprio, e diritto fentiero, impe­
dendogli l’ imboccar a fquadra, come converrebbe, e come forfè imboc­
cava già i quattro archi di detto Ponte ; farebbe ancora di notabil pro­
fitto lo fpuntarlo, e levarne via qualche parte, con far però lavori 
nel contra gomito abili a mantener firmpre diritto quella parte d’ al­
veo , per lo quale abbiano adito le piene di introdurfi in Pifa con 
maggior velocità, e perciò con minor altezza di quella, con cui vi 
cntran ora, che nell’ urtare in tale fvolta fon forzate a ritardarli , e 
gonfiare, e con l’ obbliquo lor corfo far violenza alla fponda mura­
ta d’ Arno dentro la Città .

Dopo fatte nel progrelfo di tre , o quattro anni ( non potendoli 
in meno ) le operazioni principali fin qui efpofte con l’ ordine dichia­
rato ( che fon quelle ftefie della relazione di detto Ingegner M eyer), 
le quali tutte ( non comprefevi quelle intorno a’ ponti ) per le noti- 
zie date de’ prezzi da’ Miniltri dell’ Uffizio de’ Folli non eccedono feu­
di 20. m ila, fi può ftar ollervando il profitto, che fe ne fpera, e di-

Q_z poi,


